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“Donne e Shoah”
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Regione Campania

Programma“Donne e Shoah”

La città di Campagna  (SA) è stata sede di un campo di in-
ternamento degli ebrei durante la seconda guerra mondia-
le, precisamente dal giugno 1940 al settembre 1943.

L'Istituto Magistrale “T. Confalonieri”, storica scuola della
città, in ossequio alle proprie finalità educative, ha inteso
preservare la “memoria” di questo particolare momento
storico, inserendo nel proprio piano dell'offerta formati-
va, l'educazione al confronto ed alla valorizzazione della
“memoria” collettiva, per favorire una crescita culturale
più consapevole da parte dei propri allievi.

In questo contesto, la Scuola ha inteso promuovere un pro-
getto specifico, “Donne e Shoah”, per approfondire lo stu-
dio del contesto storico relativo al periodo nazi-fascista e
alla shoah, focalizzando l'attenzione sulla questione di ge-
nere all'interno delle persecuzioni razziali. Quest'esigenza
è scaturita dalla constatazione che la platea di riferimento
è costituita quasi tutta da ragazze e perché la questione
femminile nella Shoah è un fenomeno ancora poco studia-
to.

«Considerate se questa è una donna
/ Senza capelli e senza nome

/ Senza più forza di ricordare
/ Vuoti gli occhi e freddo il grembo

/ Come una rana d'inverno


